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Causa il peccato originale, noi siamo, tutti, 
gente che deve viaggiare tenendo al guinzaglio un porcellino. 
Albino Luciani, vescovo di Vittorio Veneto (1960)
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I CATTOLICI, IL CINEMA E IL SESSO IN ITALIA TRA  GLI ANNI ’40 E GLI ANNI ’70

PRESENTAZIONE
Mariagrazia Fanchi, Giacomo Manzoli, Tomaso Subini

La rivista Schermi. Storie e culture del cinema e dei media in Italia è ideata da un grup-
po di lavoro raccoltosi intorno a un Programma di Ricerca di Interesse Nazionale (PRIN 
2012) sui rapporti tra il cinema e la cultura cattolica in Italia. Nel riflettere su quale 
potesse essere lo strumento più adeguato per dar conto dei risultati di un progetto di 
ricerca così articolato e vasto, ci è sembrato che la natura ibrida del tema e le infinite in-
terconnessioni con altri ambiti disciplinari, suscettibili di futuri sviluppi, giustificassero 
e anzi incoraggiassero la creazione di una nuova rivista dedicata al rapporto tra media 
e cultura italiana. 
Schermi si propone nei suoi primi anni di vita di capitalizzare l’ampissimo volume di 
dati raccolti nel quadro della ricerca su cinema e cultura cattolica attraverso una serie 
di numeri monografici. Parallelamente intende proporsi come luogo elettivo di pubbli-
cazione di studi e di ricerche sulla storia culturale del cinema e dei media in Italia con 
particolare attenzione alle istituzioni e ai pubblici, senza dimenticare i testi ma colle-
gandoli fortemente ai discorsi, alle abitudini e agli immaginari (insomma, alle culture) 
che i testi hanno saputo suscitare.
Ciò che rende peculiare la rivista e ne disegnerà l’identità (rispetto a quelle esistenti) 
è il taglio metodologico, di impianto storicista e culturalista, come esplicitamente di-
chiara il sottotitolo. Quindi attenzione alla documentazione di archivio, ma pensando 
quest’ultima in un’ottica ampia, che va dal documento tradizionale conservato negli 
archivi istituzionali all’ampio novero delle fonti che la nuova storiografia ha recepito.  
Il taglio culturalista metterà al centro del discorso le dinamiche di fruizione e gli stu-
di sul pubblico (con conseguenti incursioni nell’ambito del cinema popolare), facendo 
particolare riferimento al modo con cui il cinema si è rapportato alle due grandi tradi-
zioni della cultura italiana del secolo scorso: quella cattolica e quella laica.



SCHERMI 1 - 2017



9

I CATTOLICI, IL CINEMA E IL SESSO IN ITALIA TRA  GLI ANNI ’40 E GLI ANNI ’70

SOMMARIO

INTRODUZIONE
Mauro Giori, Tomaso Subini

CHIESA, CATTOLICI ITALIANI E SESSUALITÀ: I FILM COME OCCASIONE DI DIBATTITO
Anna Pattuzzi

IL CINEMA IMMORALE SULLO SFONDO DEL MODELLO PENITENZIALE 
POSTRIDENTINO
Tomaso Subini

LA CENSURA CINEMATOGRAFICA E LA CHIESA DURANTE 
LA SECONDA GUERRA MONDIALE 
Alfonso Venturini

CATTOLICI, CINEMA E OMOSESSUALITÀ: IL «TURPE VIZIO» DALLA RIMOZIONE 
AL PANICO MORALE 
Mauro Giori 

«CAMBIARE IL PUBBLICO, TUTTO IL RESTO VERRÀ DA SÉ»: 
EROTISMO, CULTURA DI MASSA E SPETTATORI CATTOLICI (1954-1969)
Damiano Garofalo

UNO SPETTACOLO OSCENO. LA CRITICA CATTOLICA 
DI FRONTE AL FENOMENO MONDO MOVIES 
Giuseppe Previtali

NON SOLO BAMBOLE: LO STARDOM FEMMINILE DELLA COMMEDIA A EPISODI 
E IL DIBATTITO SUL CINEMA IMMORALE (1964-1966)
Dalila Missero

IL CINEMA DI INGMAR BERGMAN IN ITALIA: LA RAPPRESENTAZIONE DEL SESSO 
TRA CENSURA E MONDO CATTOLICO 
Fabio Pezzetti Tonion

TUTTI PAZZI PER HELGA: CATTOLICI, CINEMA ED EDUCAZIONE SESSUALE 
NELL’ITALIA DEL ’68
Giovanni Memola

L’“OSCENO” CINEMATOGRAFICO DOPO IL ’68  SUI PERIODICI CATTOLICI: 
FRANCIA E ITALIA A CONFRONTO
Livio Lepratto

 5

  17

 35

 53

  69

 85

103

119

 135

151

171



10

SCHERMI 1 - 2017

Manifesto affisso nelle sale parrocchiali in occasione della proiezione di film classificati “per adulti”, senza data (ma anni ’70).
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Nel 1961, in occasione dell’organizzazione della Giornata per la Moralità del 
cinema da parte delle diocesi venete, il vescovo di Vittorio Veneto – futuro 
papa Giovanni Paolo I – descrive un’umanità composta, a causa del peccato 
originale, da «gente che deve viaggiare tenendo al guinzaglio un porcellino»1. 
Il riconoscimento della centralità dell’eros nella natura umana da parte di un 
esponente di rilievo delle gerarchie ecclesiastiche richiama alla mente la cele-
bre allegoria Pornocrates (1878) con cui Félicien Rops sottolineava viceversa la 
posizione dominante ormai stabilmente conquistata dall’eros nel sistema delle 
arti, alla vigilia della nascita del cinema e dello sviluppo della psicoanalisi. Come 
ha poi ampiamente dimostrato la letteratura discesa dalle tesi ormai canoni-
che di Foucault, il tentativo di gestire la sessualità e le sue rappresentazioni è 
passato attraverso forme molto diverse di controllo, che non contemplano solo 
divieti e censure, secondo una visione tradizionale del pudore vittoriano, ma 
anche «una vera e propria esplosione discorsiva»2 che ha inondato la cultura 
del secolo scorso.
In Italia i cattolici si trovano per ovvie ragioni al centro di questa dialettica tra 
silenzio e loquacità, che innerva per decenni il dibattito sul sesso e accompagna 
anche alcune fasi salienti della storia del cinema: il vescovo di Vittorio Veneto 
completava la sua metafora notando che il porcellino, quando passa vicino a 
«un fossatello […] vi si butta, grugnendo allegramente», e proprio il cinema è 
per lui «un “fossatello”, da cui si ritorna con l’anima infangata»3. Tra il dopo-
guerra e la fine degli anni Settanta, segnata dall’avvento della pornografia, i di-
scorsi sulla sessualità coinvolgono in misura sempre più consistente il cinema, 
nel contesto di più ampie discussioni che riguardano la società tutta e i suoi 
diversi mezzi di comunicazione e di rappresentazione artistica, sulla scorta di 
polemiche relative a temi quali la prostituzione, i locali notturni, l’omosessua-
lità, la diffusione delle malattie veneree, la moda balneare, la contraccezione, 
l’educazione sessuale, le nuove abitudini dei giovani, il divorzio, ecc. 
Per quanto riguarda la cultura cattolica, il percorso si rivela tortuoso e animato 
da spinte diverse e talora in contrasto tra di loro, ma può essere simbolica-
mente racchiuso tra la sospensione persino della semplice pubblicazione della 
programmazione cinematografica da parte de «Il Quotidiano», testata di ACI, il 
giorno delle Ceneri del 1948 (fig. 1), segno inequivocabile di un’identificazione 
priva di sfumature dello spettacolo cinematografico con una piacevole frivo-
lezza intrinsecamente contraria all’orizzonte penitenziale della Quaresima, e 
l’intenzione dichiarata dalla Sampaolo Film, all’inizio del 1975 (fig. 2), di distri-
buire alcuni documentari di educazione sessuale. Nel mezzo, vi è la decennale 
ricerca di un punto di equilibrio tra rifiuto e controllo, ben esemplificata dai 

1 Albino Luciani in [s.n.], 1961: 6. 
2 Foucault, 1976: 19. 
3 Albino Luciani in [s.n.], 1961: 6. 
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costanti appelli rivolti agli spettatori cattolici per persuaderli a disertare le sale, 
o in alternativa a seguire almeno le indicazioni del CCC (fig. 4).
Grazie all’accesso a nuova documentazione (per lo più proveniente da archivi 
ecclesiastici poco o per nulla frequentati dagli studi di cinema) resa possibile 
dal programma di ricerca nazionale PRIN 2012 sui rapporti tra la cultura cat-
tolica e il cinema, i dieci saggi qui raccolti vogliono rappresentare una prima 
occasione per ripensare e discutere il ruolo svolto dai cattolici – tanto a livel-
lo culturale quanto a livello istituzionale – in questo dibattito, nel quadro del 
più generale riconoscimento del rilievo assunto dalla sessualità negli snodi 
cruciali dello sviluppo del cinema italiano, sulla scorta di quanto prodotto 
dai film studies negli ultimi quarant’anni, sia dal punto di vista della ricerca 
storica sia da quello della riflessione teorica e metodologica. 
Anna Pattuzzi mette in luce come il progredire dei dibattiti dei cattolici sul 
sesso sia segnato in alcuni suoi momenti nevralgici dalle polemiche suscitate 
dal cinema, come nel caso dei film Domani è troppo tardi (1950) di Léonide 
Moguy e Helga (Id., 1967) di Erich F. Bender. Simili occasioni di discussione 
infrangono un più generale tentativo di controllo che ambirebbe idealmente 
alla rimozione, il quale affonda le sue radici nella teologia penitenziale po-
stridentina, come mostra il saggio di Tomaso Subini. In questo quadro stori-
co-teorico – che tiene conto tanto della riflessione dottrinale sviluppata tra 
la Casti connubii (1930) e la Humanae vitae (1968), quanto delle discussioni 
che coinvolgono la stampa, si tratti di riviste di alto profilo culturale o di roto-
calchi divulgativi – si collocano gli altri studi, intesi ad approfondire momenti, 
casi e aspetti che segnano in modo significativo il periodo preso in esame. Al-
fonso Venturini esamina la censura cattolica operata dal CCC tramite le valu-
tazioni indirizzate a filtrare l’accesso e a gestire la fruizione del cinema presso 
le sale parrocchiali negli anni della seconda guerra mondiale. Mauro Giori 
ricostruisce le mutevoli strategie con cui la rappresentazione dell’omoses-
sualità è stata gestita dalla cultura cattolica, che si è vista progressivamente 
costretta ad abbandonare un silenzio imposto già sotto il Fascismo, e mante-
nuto nei primi anni della Repubblica, per fare spazio a un’ingente produzione 
di discorsi che assumono i tratti caratteristici del panico morale. Damiano 
Garofalo prende in esame l’atteggiamento assunto dai cattolici nei confronti 

Fig. 1 - «Il Quotidiano», 
11 febbraio 1948.
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Fig. 2 - La serie “Verso la vita” dedicata all’educazione 
sessuale della Sampaolo Film. 
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Fig. 4 - Manifesto di una campagna di Azione Cattolica pubblicato in  «Cinecircoli», 
a. I, n. 2, marzo 1963.



15

del pubblico negli anni che vedono l’emergere di un nuovo attore sulla scena 
massmediologica italiana, e cioè la televisione. Giuseppe Previtali documenta 
le posizioni non sempre prevedibili assunte dai cattolici di fronte al discusso 
filone dei mondo movies degli anni ’60, negli stessi anni in cui il cinema di Ing-
mar Bergman pone sfide di non sempre facile soluzione, contenute da un lato 
tramite interventi censori e dall’altro grazie alla mediazione operata da Gian 
Luigi Rondi nell’approntare le versioni italiane, come illustra Fabio Pezzetti 
Tonion. Dalila Missero approfondisce il ruolo giocato dallo stardom femminile 
nelle polemiche sulla sessualità e la pubblica moralità che portano verso la 
svolta del 1968, dopo la quale si impone al centro dei dibattiti l’educazione 
sessuale, grazie soprattutto alle reazioni suscitate dal successo che arride al 
già citato Helga, cui è dedicato l’intervento di Giovanni Memola. Infine, Livio 
Lepratto mostra come a cavallo degli anni ’70 in area francese un ricco dibat-
tito di alto livello critico-teorico investa il rapporto tra cinema, osceno e por-
nografia, cui tuttavia non corrisponde un’equivalente apertura in Italia, dove 
la riflessione su questi temi non viene svolta pubblicamente.
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